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Oggetto: Sostegno finanziario all’internazionalizzazione delle imprese: le agevolazioni SIMEST 

Sommario: Tra le diverse iniziative a sostegno delle imprese, di particolare rilievo sono i 

programmi di finanziamento promossi da SIMEST SpA, che assistono sia progetti di 

espansione commerciale in nuovi mercati sia iniziative di compartecipazione nel 

capitale di imprese estere.  

Contenuto: 

SIMEST SpA, società del gruppo Cassa Depositi e Prestiti, sostiene lo sviluppo delle 

imprese all’estero lungo tutte le fasi del ciclo di espansione, dalla valutazione di 

fattibilità, all’ingresso in nuovo mercato, fino al consolidamento anche mediante 

operazioni di crescita esterna (acquisizioni e compartecipazioni). 

I programmi di finanziamento a supporto di quanto sopra sono rappresentati dalle 

seguenti misure: 

1. Finanziamenti all’internazionalizzazione; 

2. Partecipazioni al capitale. 

Scopo della presente circolare è quello di evidenziare gli elementi distintivi dei due 

strumenti nonché le potenzialità rappresentate dall’ingresso in nuovi mercati. In 

ciascuno dei seguenti paragrafi verranno presentate delle “schede prodotto” dedicate 

alle singole iniziative, specificando che l’accesso ai vari strumenti è condizionato allo 

stato di operatività oltre che agli aggiornamenti stabiliti dagli organi competenti. 
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FINANZIAMENTI ALL’INTERNAZIONALIZZAZIONE: 

Il programma si rivolge alle imprese che intendono crescere all’estero, tramite il 

finanziamento agevolato degli studi di fattibilità, dei programmi di assistenza tecnica 

per la formazione del personale, nonché di mostre, esposizioni fieristiche e programmi 

di inserimento commerciale finalizzati alla diffusione del prodotto/servizio. 

Nello specifico vengono sostenute, mediante operazioni di finanziamento a tasso 

agevolato, le seguenti iniziative: 

1. Studi di fattibilità e programmi di assistenza tecnica; 

2. Programmi di inserimento sui mercati extra UE; 

3. Partecipazione a fiere e mostre; 

4. Patrimonializzazione delle PMI esportatrici. 

Non rientrano tra i soggetti beneficiari le imprese attive in settori di attività non 

finanziabili1 ai sensi del Reg UE n. 1407/2013 “de minimis”.  

Studi di fattibilità e programmi di assistenza tecnica 

BENEFICIARI 
Tutte le imprese italiane, aventi sede legale in Italia, in forma singola o 

aggregata. 

PROGETTI AMMISSIBILI 

Realizzazione di studi di prefattibilità/fattibilità, destinati a verificare in 

via preventiva la convenienza di un investimento commerciale o 

produttivo, e programmi di assistenza tecnica collegati ad 

investimenti italiani in Paesi che non sono membri dell’Unione 

Europea. 

L’assistenza tecnica è destinata alla formazione del personale in loco 

successivamente alla realizzazione di un investimento da parte 

dell’impresa.  

SPESE AMMISSIBILI 

Sono finanziabili le seguenti voci di spesa2:  

a) retribuzioni per il personale interno;  

b) compensi per il personale esterno (consulenti);  

c) spese di viaggi e soggiorni. 

                                                        
1 In particolare le sezioni A (Agricoltura e pesca), C manifattura divisione 10 (escluse  10.31,32, 39, 

41, 52, 71, 72, 73, 83, 85, 86, 89) divisione 11 (escluse 11.01, 02, 07) divisione 12. 
2 Le spese devono riguardare attività direttamente collegate allo studio o all’assistenza tecnica 

effettuata in loco o presso la sede dell’impresa; - essere sostenute nel periodo di realizzazione 

dello studio o del programma di assistenza tecnica. Tale periodo decorre dalla data di 

presentazione della domanda di finanziamento e termina massimo 12 mesi dalla data di stipula 

del contratto di finanziamento. Una spesa si considera sostenuta alla data in cui avviene 

l’effettivo pagamento. 
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AGEVOLAZIONE E 

CONDIZIONI DI 

FINANZIAMENTO 

Finanziamento a tasso agevolato, a valere sul Fondo pubblico 394/81, 

nel rispetto delle disposizioni del Regolamento UE “de minimis”, pari al 

10% del tasso di riferimento UE con limite a zero (attualmente il tasso 

di riferimento è pari allo 0,93%) nella misura massima del: 

 100% dell’importo delle spese indicate nel preventivo con i 

seguenti limiti: 

o euro 150.000,00 per studi collegati ad investimenti 

commerciali;  

o euro 300.000,00 per studi collegati ad investimenti 

produttivi;  

o euro 300.000,00 per assistenza tecnica. 

In ogni caso il finanziamento non può superare il 12,50% del fatturato 

medio dell’ultimo triennio. 

Le erogazioni del finanziamento sono subordinate alla presentazione 

delle garanzie (variabili dal 20% al 100%) deliberate dal Comitato 

Agevolazioni tra cui: fideiussioni bancaria, assicurativa, confidi, 

costituzione di pegno e altre conformi allo schema  previsto da 

SIMEST.  

DURATA 

La durata del finanziamento è di 4 anni e mezzo, di cui 18 mesi di 

preammortamento e 3 anni di ammortamento a partire dalla stipula 

del contratto. Il rimborso del capitale avviene in rate semestrali 

posticipate.  

ISTRUTTORIA 

La SIMEST, sulla base dell’ordine cronologico di ricezione delle 

domande, effettua l’istruttoria del preventivo di spesa, in relazione 

alla consistenza patrimoniale, finanziaria ed organizzativa 

dell’impresa, con particolare attenzione alle risorse finanziarie e 

aziendali utili a garantire il rimborso del finanziamento.  

La SIMEST può effettuare eventuali controlli presso la sede italiana 

dell’impresa e chiedere documentazione integrativa ed eventuali 

chiarimenti, da fornirsi entro 15 giorni dalla data di ricezione della 

richiesta, pena l’archiviazione della domanda di finanziamento. 

ITER DI PRESENTAZIONE 

La domanda di finanziamento, firmata digitalmente dal legale 

rappresentante dell’impresa, può essere inviata alla SIMEST 

direttamente attraverso il Portale SIMEST (www.portalesimest.it) o 

tramite PEC. In alternativa, la domanda, firmata dal legale 

rappresentante dell’impresa, può essere inviata con i mezzi 

tradizionali. 

Programmi di inserimento sui mercati extra UE 

BENEFICIARI 
Tutte le imprese italiane, aventi sede legale in Italia, in forma singola o 

aggregata. 

PROGETTI AMMISSIBILI 

Realizzazione di programmi di investimento finalizzati al lancio e alla 

diffusione di nuovi beni/servizi prodotti in Italia, o all’acquisizione di 

nuovi mercati per prodotti/servizi già esistenti. I programmi devono 
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essere rivolti a Paesi che non sono membri dell’Unione Europea. 

Il programma può riguardare l’apertura di nuove strutture (uffici, 

showroom, corner) o il potenziamento di strutture già esistenti, non 

configurabili come rete di distribuzione all’estero, volte ad assicurare 

in prospettiva la presenza stabile nel mercato di riferimento.  
Il programma può riguardare un solo Paese di destinazione e 

massimo due Paesi di proiezione nella stessa area geografica. 

SPESE AMMISSIBILI 

Le spese finanziabili comprendono: 

 spese di funzionamento della struttura, tra cui allestimento dei 

locali e spese del personale impiegato in via esclusiva 

all’estero;  

 spese per attività promozionali, tra cui consulenze, 

formazione e  spese promozionali;  

 spese generali, nella misura forfettaria del 30% della somma 

delle spese previste per il funzionamento della struttura e le 

attività promozionali. 

Le spese devono essere sostenute nel periodo di realizzazione del 

programma che decorre dalla data di presentazione della domanda 

di finanziamento e termina massimo 24 mesi dopo la data di stipula 

del contratto di finanziamento. 

AGEVOLAZIONE E 

CONDIZIONI DI 

FINANZIAMENTO 

Finanziamento a tasso agevolato, a valere sul Fondo pubblico 394/81, 

nel rispetto delle disposizioni del Regolamento UE “de minimis”, pari al 

10% del tasso di riferimento UE con limite a zero (attualmente il tasso 

di riferimento è pari allo 0,93%) nella misura massima del: 

o 100% dell’importo delle spese indicate nella scheda 

programma entro il limite di 2.500.000 euro. 

In ogni caso il finanziamento non può superare il 25% del fatturato 

medio dell’ultimo triennio. 

Le erogazioni sono subordinate alla presentazione delle garanzie 

(variabili dal 20% al 100%) deliberate dal Comitato Agevolazioni tra 

cui: fideiussione bancaria, assicurativa, confidi, costituzione di pegno 

e altre conformi allo schema  previsto da SIMEST. 

DURATA 

La durata del finanziamento è di 6 anni, di cui 2 di preammortamento 

e 4 di ammortamento, a partire dalla stipula del contratto. La durata 

del finanziamento può essere ridotta su richiesta dell’impresa da 

indicare nella domanda. Il rimborso del capitale avviene in rate 

semestrali posticipate costanti. 

ISTRUTTORIA 

La SIMEST, sulla base dell’ordine cronologico di ricezione delle 

domande, effettua l’istruttoria del preventivo di spesa, in relazione 

alla consistenza patrimoniale, finanziaria ed organizzativa 

dell’impresa, con particolare attenzione alle risorse finanziarie e 

aziendali utili a garantire il rimborso del finanziamento.  

La SIMEST può effettuare eventuali controlli presso la sede italiana 

dell’impresa e chiedere documentazione integrativa ed eventuali 
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chiarimenti, da fornirsi entro 15 giorni dalla data di ricezione della 

richiesta, pena l’archiviazione della domanda di finanziamento. 

ITER DI PRESENTAZIONE 

La domanda di finanziamento, firmata digitalmente dal legale 

rappresentante dell’impresa, può essere inviata alla SIMEST 

direttamente attraverso il Portale SIMEST (www.portalesimest.it) o 

tramite PEC. In alternativa, la domanda, firmata dal legale 

rappresentante dell’impresa, può essere inviata con i mezzi 

tradizionali 

Partecipazione a fiere e mostre 

BENEFICIARI 
Le PMI3, come definite dal DM. delle Attività Produttive del 18 aprile 

2005, aventi sede legale in Italia, in forma singola o aggregata. 

PROGETTI AMMISSIBILI 

Effettuazione di spese per la partecipazione ad una o più fiere e/o 

mostre da realizzarsi al massimo in tre Paesi di destinazione che non 

sono membri dell'Unione Europea. 

SPESE AMMISSIBILI 

Le spese4 sono articolate in:  

a) spese per area espositiva;  

b) spese logistiche;  

c) spese promozionali;  

d) spese per consulenze connesse alla partecipazione alla 

fiera/mostra. 

AGEVOLAZIONE E 

CONDIZIONI DI 

FINANZIAMENTO 

Finanziamento a tasso agevolato, a valere sul Fondo pubblico 394/81, 

nel rispetto delle disposizioni del regolamento UE “de minimis”, pari al 

10% del tasso di riferimento UE con limite a zero (attualmente il tasso 

di riferimento è pari allo 0,93%) nella misura massima del: 

 100% dell’importo dell’importo preventivato entro il limite di 

100.00 euro. 

In ogni caso il finanziamento non può superare il 10% del fatturato 

medio dell’ultimo triennio. 

L’importo da garantire è esclusivamente la quota di finanziamento 

eccedente l’importo del Margine Operativo Lordo registrato 

dall’impresa nell’ultimo bilancio approvato prima dell’esame della 

domanda di finanziamento. 

                                                        
3 La categoria delle piccole e medie imprese (complessivamente definita PMI) è costituita da 

imprese che: a) hanno meno di 250 occupati, e b) hanno un fatturato annuo non superiore a 50 

milioni di euro, oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 43 milioni di euro. Inoltre 

l’impresa deve risultare autonoma ossia non controllata per più del 25% del capitale sociale o dei 

diritti di voto da un’altra impresa o da più imprese collegate. 
4  Una spesa si considera ammissibile al finanziamento se è direttamente collegata alla 

partecipazione alla fiera e/o mostra e se è sostenuta dall’impresa nel periodo che decorre dalla 

data di presentazione della domanda e termina 12 mesi dopo la data di stipula del contratto, 

con l’eccezione dei costi di iscrizione, oneri e diritti fissi obbligatori, che possono essere anche 

versati prima della presentazione della domanda. Una spesa si considera sostenuta alla data in 

cui avviene l'effettivo pagamento. 
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DURATA 

La durata del finanziamento è di 3 anni e mezzo, di cui 18 mesi di 

preammortamento e 2 anni di ammortamento, a partire dalla data di 

stipula del contratto. Il rimborso del capitale avviene in rate semestrali 

posticipate costanti.  

ISTRUTTORIA 

La SIMEST, seguendo l’ordine cronologico di ricezione delle 

domande, effettua l'istruttoria sulla base dei seguenti elementi: 

 l’operatività dell’impresa con almeno un esercizio completo; 

 l’assenza di eventi negativi rilevanti per la rischiosità 

dell’azienda;  

 informazioni sulla fiera e/o mostra e sul marchio con cui 

saranno esposti i prodotti; 

 la verifica del Margine Operativo Lordo risultante dall’ultimo 

bilancio approvato prima dell’esame della domanda di 

finanziamento, relativo a un esercizio completo. 

La SIMEST può chiedere all'impresa documentazione integrativa ed 

eventuali chiarimenti da fornirsi entro 15 giorni dalla data di ricezione 

della richiesta, pena l'archiviazione della domanda di finanziamento. 

ITER DI PRESENTAZIONE 

La domanda di finanziamento, firmata digitalmente dal legale 

rappresentante dell’impresa, può essere inviata alla SIMEST 

direttamente attraverso il Portale SIMEST (www.portalesimest.it) o 

tramite PEC. In alternativa, la domanda, firmata dal legale 

rappresentante dell’impresa, può essere inviata con i mezzi 

tradizionali. 

Patrimonializzazione PMI esportatrici 

BENEFICIARI 

Tutte le PMI5, come definite dal DM. delle Attività Produttive del 18 

aprile 2005, aventi sede legale in Italia, costituite in forma di società di 

capitali, che abbiano realizzato in ciascuno dei tre esercizi 

precedenti a quello di presentazione della domanda di 

finanziamento alla SIMEST, un fatturato estero, la cui media sia pari ad 

almeno il 35% del fatturato aziendale totale. 

PROGETTI AMMISSIBILI 

Miglioramento e la salvaguardia della solidità patrimoniale delle PMI 

esportatrici per accrescere la loro capacità di competere sui mercati 

esteri. 

SOGLIE DI SOLIDITA’ 

patrimoniale 

Il livello di solidità patrimoniale è ricavato dal rapporto tra patrimonio 

netto e attività immobilizzate nette (ultimo bilancio approvato). 

Il livello soglia è fissato a 0,65 per le imprese industriali e  a 1,00 per le 

imprese commerciali e di servizi.  

Il livello di ingresso non può essere superiore a 4,00 per le imprese 

industriali e a 2,00 per le imprese commerciali e di servizi. 

TARGET (obiettivo) 

Se “livello di ingresso” < “livello soglia” , l’obiettivo è il conseguimento 

o superamento del livello soglia. 

Se il “livello di ingresso” >= “livello soglia”, l’obiettivo è quello di 

mantenerlo o superarlo. 

                                                        
5 Si veda nota n. 2. 
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CONDIZIONI DI 

FINANZIAMENTO 

Il finanziamento è deliberato dal Comitato in base ai risultati 

dell’istruttoria nel rispetto del limite del 25% del patrimonio netto 

dell’impresa richiedente, risultante dall’ultimo bilancio approvato 

prima dell’esame della domanda di finanziamento, nel limite 

massimo di 400.000 euro.  

Se “livello di ingresso” < “livello soglia” è richiesta fideiussione 

bancaria, assicurativa o equivalente, conforme allo schema 

pubblicato sul sito Internet della SIMEST (www.simest.it).  

Se “livello di ingresso” >= “livello soglia” il Comitato può valutare se 

richiedere o meno la garanzia e la relativa misura. 

DURATA 

La durata del finanziamento è di 7 anni di cui 1 o 2 di 

preammortamento. Il rimborso è diversamente strutturato a seconda 

che, dall’erogazione, le imprese abbiano o meno raggiunto il livello 

soglia di solidità patrimoniale. 

ISTRUTTORIA 

La SIMEST, seguendo l’ordine cronologico di ricezione delle 

domande, effettua l'istruttoria sulla base dei seguenti elementi:  

- consistenza patrimoniale, finanziaria e organizzativa 

dell’impresa;  

- congruenza del finanziamento richiesto con il patrimonio 

netto dell’impresa richiedente nei limiti del 25%. 

ITER DI PRESENTAZIONE 

La domanda di finanziamento, firmata digitalmente dal legale 

rappresentante dell’impresa, può essere inviata alla SIMEST 

direttamente attraverso il Portale SIMEST (www.portalesimest.it) o 

tramite PEC. In alternativa, la domanda, firmata dal legale 

rappresentante dell’impresa, può essere inviata con i mezzi 

tradizionali. 

 

PARTECIPAZIONI AL CAPITALE:  

Alternativamente al finanziamento dell’internazionalizzazione SIMEST può acquisire 

partecipazioni di minoranza (fino al 49%): 

1. nel capitale sociale di imprese estere (con sede in Paesi extra UE) e comunque 

non superiore alla partecipazione dell’impresa italiana promotrice. 

2. nel capitale sociale di imprese europee; 

Si tratta in altri termini di forme di compartecipazione finalizzate a dotare l’impresa di 

risorse finanziarie complementari e a rafforzare la compagine societaria mediante 

l’inclusione di un partner istituzionale. 

Partecipazioni nel capitale di imprese extra UE 

DESTINATARI 

Tutte le imprese di qualunque dimensione, sia in forma di società 

personali sia di capitali, cooperative e consorzi. Gli interventi SIMEST 

vengono comunque accordati prioritariamente a PMI e loro consorzi. 
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SETTORI DI ATTIVITA’ 

In via preferenziale in imprese estere attive nello stesso settore di 

attività dell'impresa italiana richiedente, o in settori situati a monte o a 

valle del processo produttivo nell'ambito del concetto di "filiera”. 

Sono inclusi, oltre al manifatturiero, i settori commerciale e servizi. 

PROGETTI AMMISSIBILI 
Effettuazione di un investimento realizzato da un'impresa italiana in un 

mercato extra UE. 

TARGET (obiettivi) 

Affiancare l'impresa italiana proponente nel processo di 

internazionalizzazione della propria attività, favorendone l'ingresso in 

mercati esteri ad elevato potenziale. 

CARATTERISTICHE 

TECNICHE 

Partecipazione fino al 49% del capitale sociale delle imprese estere 

(la quota SIMEST non può in ogni caso risultare superiore a quella in 

capo ai partner italiani). L'acquisizione della partecipazione può 

essere prevista in fase di: 

 costituzione della società estera (iniziative greenfield); 

 aumento di capitale sociale (finalizzato ad un 

potenziamento della società estera); 

 acquisizione da terzi (operazioni di M&A). 

Le condizioni della partecipazione SIMEST vengono concordate con 

le imprese partner in funzione della tipologia dell'attività prevista, dei 

risultati attesi, della situazione del Paese in cui si va ad operare, del 

ruolo e delle prospettive delle società italiane interessate. 

Se la società estera ha sede in un'area geografica 6  di interesse 

strategico l’impresa può beneficiare della partecipazione aggiuntiva 

del Fondo di Venture Capital. 

La partecipazione complessiva SIMEST+ Fondo di Venture Capital può 

raggiungere il 49% del capitale dell'impresa estera e non può 

superare quella dell'impresa italiana promotrice.  

La partecipazione diretta di SIMEST consente di accedere al 

contributo in conto interessi sul finanziamento ottenuto dall’impresa 

italiana per l’acquisizione della propria partecipazione 

(finanziamento massimo di 8 anni di cui fino a 3 di preammortamento 

con tetto massimo del 90% del controvalore in euro della quota di 

partecipazione italiana al capitale dell’impresa estera e fino al 51% 

del capitale di quest’ultima).  

Nel caso di partecipazione aggiuntiva del Fondo di Venture Capital è 

prevista una remunerazione pari al tasso BCE + uno spread 

                                                        
6 Il fondo è attualmente operativo nelle seguenti aree: Repubblica Popolare Cinese, Federazione 

Russa, Ucraina, Moldavia, Armenia, Azerbaijan e Georgia, Marocco, Tunisia, Algeria, Libia, Egitto, 

Israele, Libano, Giordania, Siria, Autorità Palestinese, Turchia, Iraq e paesi confinanti con l’Iraq 

(purché con attività rivolta all’Iraq). Tutti i restanti Paesi dell’Africa, compresi quelli insulari. Paesi 

del sud est asiatico: India, Indonesia, Malaysia, Maldive, Sri Lanka e Thailandia. Albania, Bosnia 

Erzegovina, Croazia, Kosovo, ex Repubblica Jugoslava di Macedonia, Serbia e Montenegro. 
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commisurato alla classe dimensionale dell'impresa italiana. 

DURATA 

La durata della partecipazione è fino ad un massimo di 8 anni, 

termine entro il quale viene concordato con le imprese partner il 

riacquisto della quota SIMEST. Remunerazione sul capitale investito da 

SIMEST ed eventuali garanzie sono definite caso per caso. 

Il riacquisto della quota SIMEST avviene, in assenza di quotazioni 

ufficiali, con riferimento al valore patrimoniale dell'impresa estera e 

comunque per un importo mai inferiore al costo della partecipazione. 

ITER DI PRESENTAZIONE 

Non risulta necessaria alcuna modulistica di presentazione, ma viene 

fornita dagli analisti una specifica check-list sulla base delle necessità 

di approfondimento che si rendono opportune per la singola 

iniziativa. 

SIMEST esamina le richieste di partecipazione acquisendo le 

informazioni relative al progetto di investimento ed ai partner senza 

uno schema precostituito. 

Partecipazione al capitale di imprese UE 

DESTINATARI 
Tutte le imprese di qualunque dimensione, sia in forma di società 

personali sia di capitali, cooperative e consorzi.  

PROGETTI AMMISSIBILI 
Investimenti produttivi, commerciali o di innovazione tecnologica 

nell'ambito di un programma di sviluppo internazionale nell’UE. 

CARATTERISTICHE 

Partecipazione diretta di SIMEST fino al 49% del capitale dell'impresa 

europea. La partecipazione non prevede l'affiancamento di strumenti 

agevolativi. 

L'acquisizione della partecipazione può essere prevista in fase di: 

 costituzione della società estera (iniziative greenfield); 

 aumento di capitale sociale (finalizzato ad un 

potenziamento della società estera); 

 acquisizione da terzi (operazioni di M&A). 

Remunerazione sul capitale investito da SIMEST ed eventuali garanzie 

sono definite caso per caso. 

DURATA 

La durata della partecipazione è indicativamente fino ad 

un massimo di 8 anni, termine entro il quale viene concordato con le 

imprese partner il riacquisto della quota SIMEST. 

E’ previsto il riacquisto della partecipazione SIMEST al termine del 

periodo. 

ITER DI PRESENTAZIONE 

Non risulta necessaria alcuna modulistica di presentazione, ma viene 

fornita dagli analisti una specifica check-list sulla base delle necessità 

di approfondimento che si rendono opportune per la singola 

iniziativa. 

SIMEST esamina le richieste di partecipazione acquisendo le 
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informazioni relative al progetto di investimento ed ai partner senza 

uno schema precostituito. 

 

POTENZIALITA’: 

Le iniziative presentate stimolano le PMI ad intraprendere percorsi di crescita estera 

virtuosa, con l’obiettivo ultimo di rendere i risultati aziendali meno sensibili alle 

dinamiche del mercato interno. Il vantaggio che l’impresa può trarre è costituito: 

- dall’accesso a risorse finanziarie complementari a condizioni agevolate (oggi 

sostanzialmente a tassi prossimi allo zero); 

- dalla riduzione delle garanzie da prestare, essendo la “capacità di credito” 

maggiormente ancorata alla valutazione delle performance d’impresa;  

- dall’affiancamento (nel caso della compartecipazione) di un partner 

istituzionale, dotato di competenze qualificate per l’inserimento in nuovi 

mercati.  

Restiamo a disposizione per informazioni, chiarimenti e assistenza. 

 

Cordiali saluti                                                                                       Studio Brunello e Partner 

                                                                                    Dr. Fabio Pavan 

Dr. Enrico Bozzolan 


